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Quanta e quale natura abita le nostre città? Tantissima, e il libro del 
biologo Marco Granata, Bestiario invisibile, si prefigge proprio il compito 
di rendere più evidenti ai nostri occhi le numerose specie selvatiche che 
hanno trovato tra i nostri palazzi e cassonetti l’ambiente ideale (o quasi) 
in cui vivere. 

La cosiddetta fauna urbana non è composta solo da piccioni e ratti, 
ma da decine di specie di insetti, uccelli, rettili e mammiferi, che il libro 
di Granata ci fa conoscere in un’opera che ha il sapore antico delle 
guide naturalistiche di un tempo, comprese le belle illustrazioni che 
arricchiscono il volume.

Ma l’ambiente urbano è anche altro: un potente motore della 
selezione naturale, un setaccio che, di volta in volta, fa la cernita tra le 
specie più adatte a prosperare in un determinato habitat. Non tutti gli 
animali, infatti, riescono a riprodursi in città, un autentico ecosistema 
artificiale fatto sia di opportunità che di insidie per la fauna. 

«Camminare in un parco urbano» scrive Granata, «non è un semplice 
passatempo o un diversivo qualsiasi, ma può diventare la più profonda 
connessione con quel frammento di natura che possiamo vivere tutti i 
giorni, e allo stesso tempo un’azione politica che riconosce l’urgenza 
della sua salvaguardia». Arrivati all’ultima pagina di questo libro, non 
guarderete più il comune piccione allo stesso modo.
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Siamo fatti degli elementi chimici più abbondanti dell’Universo, 
assemblati da una lunga evoluzione che ci mette in relazione con la 
geosfera e la grande rete biologica del pianeta. Non c’è divario tra noi 
e la natura e se le rechiamo danno, con la nostra azione di parassiti 
malaccorti, stiamo facendo del male a noi stessi. 

Gianfranco Bologna, presidente onorario della comunità scientifica 
del WWF, concepisce con questo volume un bel manuale di scienze 
naturali e un manifesto ambientalista. Sorprende la mole di autori e testi 
citati. La lettura è formativa per giovani e adulti, fortemente auspicabile 
per gli amministratori del bene pubblico. 

La sostenibilità è un nuovo modo di stare al mondo, il riscatto 
economico e morale di una specie che, come le termiti, si comporta da 
ingegnere ecologico, nel nostro caso non alterando terriccio ma interi 
biomi. È urgente, scrive Bologna, il passaggio dall’economia del PIL e 
della crescita indefinita all’economia “della ciambella”, contenuta tra 
il cerchio esterno dei limiti ambientali – come la biodiversità, il clima, 
il suolo, le acque degli oceani – e il cerchio interno dei nostri bisogni 
essenziali, il cibo, la salute, l’istruzione, il lavoro, l’equità sociale. Dalla 
natura dobbiamo tornare a imparare, imitando i suoi processi puliti e 
circolari e la sua capacità di riutilizzare i materiali di scarto. 
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